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lib1462-batt-legn-03 - Il testo analizza la battaglia di Legnano del 

1176 come l'evento cruciale che trasformò radicalmente il 

rapporto di forza tra l'autorità imperiale e le realtà cittadine. 

Il testo analizza la battaglia di Legnano del 1176 come l'evento 

cruciale che trasformò radicalmente il rapporto di forza tra 

l'autorità imperiale e le realtà cittadine. Attraverso la sconfitta di 

Federico Barbarossa, il brano evidenzia come la debolezza 

militare abbia costretto il sovrano a cedere sul piano 

diplomatico, portando prima alla tregua di Venezia e infine alla 

storica Pace di Costanza. Questo trattato viene presentato non 



solo come un documento formale, ma come il trionfo delle 

autonomie comunali, poiché garantì alle città italiane il diritto di 

autogovernarsi e di gestire le proprie risorse. In ultima analisi, 

l'autore sottolinea il valore simbolico e politico di questa vittoria, 

che segnò l'inizio di una nuova era in cui il potere regio dovette 

arretrare di fronte alla coesione e alla determinazione delle 

popolazioni locali.

lib1462-batt-legn-03 - Legnano la disfatta. La sconfitta subita da 

Federico Barbarossa Legnano nel 1176 ebre 

conseguenze decisive sul piano militare e politico, 

segnando un punto di svolta nella storia dei rapporti tra 

impero e comuni italiani. 

Legnano la disfatta. La sconfitta subita da Federico Barbarossa 

Legnano nel 1176 ebre conseguenze decisive sul piano 

militare e politico, segnando un punto di svolta nella storia dei 

rapporti tra impero e comuni italiani. Dopo la disfatta, 

l'imperatore si trovò nell'impossibilità di proseguire 

efficacemente la guerra. Non solo le perdite avevano ridotto 

drasticamente le sue forze, ma risultava ormai difficile 

convincere i principi tedeschi a sostenere ulteriori campagne 

costose e poco fruttuose. Ciò che restava dell'esercito del 

Barbarossa era insufficiente a rappresentare una minaccia 

concreta per la Lega Lombarda e la debolezza militare si 

tradusse immediatamente in una necessità politica. Federico fu 

costretto ad avviare trattative con i suoi avversari. Il primo 

risultato fu la pace di Venezia del 1177 in cui Barbarossa 

riconobbe Papa Alessandro II e si sottomise simbolicamente 

alla sua autorità. Tuttavia, con i comuni lombardi si giunse 

soltanto a una tregua di 6 anni, durante la quale l'imperatore 

rinunciava ad esercitare il proprio potere diretto sulla città della 

Lega. E questo accordo rappresenta rappresentava già un 

significativo arretramento dell'autorità imperiale in Italia e negli 

anni successivi Mentre Federico era impegnato in Germania a 

ristabilire il controllo sui principi e ribelli, la situazione italiana 



rimase relativamente stabile. Alla scadenza della tregua nel 

1183 le trattative ripresero e condussero alla pace in costanza 

che sancì formalmente il nuovo equilibrio e le libertà concesse, 

pur presentata come una concessione spontanea 

dell'imperatore, essa accoglieva in realtà gran parte delle 

richieste dei comuni. Le città ottennero il riconoscimento delle 

loro autonomie, inclusi i diritti pubblici, le regalie, la possibilità 

di fortificarsi e di esercitare giurisdizioni sul territorio circostante. 

Anche la Lega Lombarda veniva ufficialmente riconosciuta. 

Formalmente l'autorità imperiale non veniva abolita. Restavano 

il giuramento di infedeltà e alcune prerogative simboliche fiscali 

come il fodro. Tuttavia, nella pratica, il potere dell'impero 

risultava fortemente ridimensionato. I funzionari imperiali 

venivano scelti tra gli italiani e dovevano applicare le leggi 

locali, mentre l'apparato fiscale costruito nel anni precedenti 

veniva quasi sempre smantellato. I comuni acquisivano così 

una piena autonomia legislativa e amministrativa. La pace di 

Costanza trasformò le città dell'Italia centro settentrionale in 

entità dotate di una larghissima autonomia politica, segnando il 

trionfo del mondo comunale. E questo risultato fu possibile, 

soprattutto perché dopo Legnano l'impero non disponeva più 

della forza necessaria per imporre la propria volontà. La 

battaglia, dunque, non fu un episodio marginale, ma un un 

evento decisivo che cambiò in modo duraturo gli equilibri 

politici della penisola. Per la prima volta i comuni italiani 

dimostrarono che la popolazione riunita poteva contrapporsi 

con successo al potere regio e imperiale. inaugurando così una 

nuova fase della storia italiana e data l'immediata risonanza 

che il fatto ebbe in tutto il mondo latino e ed europea.

lib1462-batt-legn-03 - Battaglia di Legnano. - La battaglia di 

Legnano, avvenuta nel 1176, rappresenta un evento di 

importanza cruciale che ha segnato un profondo punto di 

svolta nei rapporti di forza tra l'Impero e i comuni italiani

La battaglia di Legnano, avvenuta nel 1176, rappresenta un evento 



di importanza cruciale che ha segnato un profondo punto di 

svolta nei rapporti di forza tra l'Impero e i comuni italiani

. La sconfitta subita da Federico Barbarossa ebbe ripercussioni 

immediate e durature, sia sotto il profilo militare che politico

.

Dal punto di vista militare, la disfatta lasciò l'imperatore 

nell'impossibilità di proseguire le ostilità in modo efficace

. Le ingenti perdite subite ridussero drasticamente le sue truppe e, 

parallelamente, Barbarossa incontrò crescenti difficoltà nel 

convincere i principi tedeschi a sostenere ulteriormente 

campagne militari che si stavano rivelando estremamente 

costose e prive di frutti concreti

. Questa debolezza sul campo si tradusse rapidamente nella 

necessità di intraprendere la via diplomatica per risolvere il 

conflitto con la Lega Lombarda

.

Le conseguenze politiche si articolarono in diverse fasi:

La Pace di Venezia (1177): Fu il primo risultato tangibile delle 

trattative, in cui Barbarossa riconobbe l'autorità di Papa 

Alessandro III, sottomettendosi simbolicamente a lui

.

La tregua di sei anni: Nei confronti dei comuni lombardi si giunse 

inizialmente solo a una tregua, durante la quale l'imperatore 

rinunciò a esercitare il suo potere diretto sulle città della Lega

. Questo periodo di stabilità permise a Federico di rientrare in 

Germania per gestire le ribellioni interne, mentre l'autorità 

imperiale in Italia subiva un primo significativo arretramento

.

La Pace di Costanza (1183): Alla scadenza della tregua, le trattative 

portarono a questo accordo definitivo che sancì un nuovo 

equilibrio politico

. Sebbene fosse presentata formalmente come una concessione 

spontanea dell'imperatore, la pace accoglieva di fatto la 

maggior parte delle richieste avanzate dai comuni

.

Grazie alla Pace di Costanza, le città dell'Italia centro-settentrionale 

ottennero il riconoscimento ufficiale della loro autonomia. Tra i 



diritti acquisiti figuravano le regalie (diritti pubblici), la possibilità 

di costruire fortificazioni e l'esercizio della giurisdizione sul 

territorio circostante

. Anche la Lega Lombarda ottenne un riconoscimento ufficiale

. Sebbene l'autorità imperiale non venisse abolita formalmente — 

restavano infatti il giuramento di fedeltà e alcuni tributi simbolici 

come il fodro — nella pratica il potere dell'Impero ne uscì 

fortemente ridimensionato

.

Un elemento chiave di questo nuovo assetto fu che i funzionari 

imperali dovevano essere scelti tra gli italiani e avevano 

l'obbligo di applicare le leggi locali, mentre l'apparato fiscale 

precedentemente imposto dall'Impero venne in gran parte 

smantellato

. Questo garantì ai comuni una piena autonomia legislativa e 

amministrativa, trasformandoli in entità politiche indipendenti e 

segnando il trionfo del modello comunale

.

In definitiva, la battaglia di Legnano non fu un semplice scontro di 

confine, ma un evento decisivo che cambiò gli equilibri della 

penisola italiana

. Per la prima volta, la popolazione riunita dimostrò di poter 

contrastare con successo il potere regio e imperiale, 

inaugurando una nuova fase storica che ebbe una risonanza 

immediata in tutto il mondo europeo e latino

.

lib1462-batt-legn-03 - Lega Lombarda. - La Lega Lombarda 

emerge dalle fonti come l'alleanza dei comuni italiani 

capace di scardinare le ambizioni egemoniche di Federico 

Barbarossa, portando a una ridefinizione radicale dei 

rapporti tra Impero e città

.

La Lega Lombarda emerge dalle fonti come l'alleanza dei comuni 

italiani capace di scardinare le ambizioni egemoniche di 

Federico Barbarossa, portando a una ridefinizione radicale dei 



rapporti tra Impero e città

.

Il ruolo e l'importanza della Lega si possono articolare in tre fasi 

chiave descritte nelle fonti:

La prova di forza militare (Legnano, 1176): La Lega Lombarda fu la 

protagonista della disfatta imperiale a Legnano. Questa vittoria 

non fu solo un successo tattico, ma un evento decisivo che rese 

l'esercito del Barbarossa insufficiente a rappresentare una 

minaccia concreta

. Per la prima volta, la "popolazione riunita" dimostrò di poter 

contrapporsi con successo al potere regio e imperiale

.

La transizione diplomatica (1177-1183): In seguito alla sconfitta, 

Barbarossa fu costretto a trattare direttamente con la Lega.

Inizialmente, con la Pace di Venezia (1177), l'imperatore si 

sottomise al Papa, ma con i comuni della Lega ottenne solo una 

tregua di sei anni

.

Durante questo periodo, l'imperatore dovette rinunciare a esercitare 

il proprio potere diretto sulle città della coalizione, segnando un 

primo, significativo arretramento dell'autorità imperiale in Italia

.

Il riconoscimento ufficiale (Pace di Costanza, 1183): Il culmine del 

successo politico della Lega Lombarda fu la Pace di Costanza. 

Questo accordo sancì ufficialmente l'esistenza della Lega e 

riconobbe le autonomie comunali

.

I traguardi raggiunti dalla Lega Lombarda Grazie alla sua coesione, 

la Lega ottenne per i comuni membri diritti fondamentali che 

trasformarono le città in entità politiche quasi indipendenti:

Diritti Regali e Giurisdizione: Il riconoscimento delle regalie (diritti 

pubblici) e il potere di esercitare la giurisdizione sul territorio 

circostante

.

Autodifesa: La possibilità di costruire fortificazioni

.

Autonomia Amministrativa: L'obbligo per l'Impero di scegliere 



funzionari tra gli italiani, i quali dovevano applicare le leggi 

locali anziché quelle imperiali

.

Smantellamento Fiscale: La quasi totale eliminazione dell'apparato 

fiscale imperiale costruito negli anni precedenti, con la 

sopravvivenza di soli tributi simbolici come il fodro

.

In conclusione, la Lega Lombarda rappresentò il trionfo del mondo 

comunale

. La sua capacità di resistere e vincere ebbe un'immediata 

risonanza in tutto il mondo latino ed europeo, inaugurando una 

nuova fase della storia italiana in cui le città divennero soggetti 

dotati di una larghissima autonomia legislativa e politica

.

lib1462-batt-legn-03 -  Federico Barbarossa. - La figura di 

Federico Barbarossa, stando a quanto emerge dalle fonti, 

è indissolubilmente legata al declino delle pretese 

imperiali egemoniche sull'Italia settentrionale, culminato 

nella sua sconfitta militare e nel conseguente 

ripiegamento diplomatico

La figura di Federico Barbarossa, stando a quanto emerge dalle 

fonti, è indissolubilmente legata al declino delle pretese 

imperiali egemoniche sull'Italia settentrionale, culminato nella 

sua sconfitta militare e nel conseguente ripiegamento 

diplomatico

.

Il suo operato può essere analizzato attraverso tre momenti chiave 

che ne hanno segnato la parabola politica:

La crisi militare dopo Legnano (1176)

La sconfitta subita da Federico Barbarossa a Legnano nel 1176 

rappresentò un punto di svolta decisivo

. Dopo tale disfatta, l'imperatore si trovò nell'impossibilità materiale 

di proseguire le ostilità contro i comuni italiani

. Questo fallimento non fu solo tattico, ma strutturale:

Riduzione delle forze: Le ingenti perdite avevano drasticamente 



indebolito il suo esercito

.

Perdita di sostegno politico: Barbarossa incontrò crescenti difficoltà 

nel convincere i principi tedeschi a finanziare e sostenere 

nuove campagne militari in Italia, ormai percepite come 

estremamente costose e prive di risultati concreti

.

Incapacità di minaccia: Ciò che restava delle sue truppe non era più 

sufficiente a rappresentare una minaccia reale per la Lega 

Lombarda, costringendo l'imperatore a trasformare la sua 

strategia da militare a politica e diplomatica

.

Le trattative e la sottomissione al Papato

La debolezza sul campo si tradusse nella necessità di scendere a 

patti con i suoi storici avversari

. Il primo passo in questa direzione fu la Pace di Venezia del 1177

. In questa occasione, Federico Barbarossa compì un atto di grande 

valore simbolico e politico: riconobbe l'autorità di Papa 

Alessandro III e vi si sottomise formalmente

.

Parallelamente, con i comuni della Lega Lombarda, l'imperatore 

riuscì a ottenere inizialmente solo una tregua di sei anni

. Durante questo periodo, Barbarossa dovette rinunciare a 

esercitare il suo potere diretto sulle città della Lega, segnando 

un arretramento senza precedenti dell'autorità imperiale in 

territorio italiano

.

Il nuovo equilibrio: La Pace di Costanza (1183)

Mentre Federico era impegnato in Germania a domare le ribellioni 

dei principi locali, la situazione in Italia si stabilizzò, portando 

infine alla Pace di Costanza nel 1183

. Sebbene Federico presentò tale accordo come una "concessione 

spontanea", nei fatti egli fu costretto ad accettare quasi tutte le 

richieste dei comuni

:

Riconoscimento delle autonomie: L'imperatore dovette avallare i 

diritti pubblici (regalie), il diritto delle città di fortificarsi e di 



esercitare la propria giurisdizione sul territorio

.

Riconoscimento della Lega: Anche la Lega Lombarda ottenne uno 

status ufficiale agli occhi dell'Impero

.

Potere limitato: Sebbene rimanesse formalmente un giuramento di 

fedeltà e il pagamento di tributi simbolici come il fodro, il potere 

effettivo di Barbarossa risultò fortemente ridimensionato

. I suoi funzionari dovevano essere scelti tra gli italiani e avevano 

l'obbligo di applicare le leggi locali, mentre l'apparato fiscale 

imperiale venne smantellato

.

In conclusione, la figura del Barbarossa emerge dalle fonti come 

quella di un sovrano che, nonostante le ambizioni di controllo 

totale, dovette rassegnarsi a un ruolo di garante formale di un 

sistema ormai dominato dalla piena autonomia legislativa e 

amministrativa dei comuni

. La sua sconfitta inaugurò una nuova fase storica in cui la 

popolazione riunita dimostrò di poter resistere con successo al 

potere imperiale

.

lib1462-batt-legn-03 - Pace di Costanza. - La Pace di Costanza, 

siglata nel 1183, rappresenta l'atto formale che sancì la 

vittoria politica dei comuni italiani sull'Impero, stabilendo 

un nuovo equilibrio duraturo nella penisola

La Pace di Costanza, siglata nel 1183, rappresenta l'atto formale 

che sancì la vittoria politica dei comuni italiani sull'Impero, 

stabilendo un nuovo equilibrio duraturo nella penisola

. Sebbene fosse presentata ufficialmente come una concessione 

spontanea dell'imperatore Federico Barbarossa, il documento 

accoglieva in realtà la quasi totalità delle rivendicazioni 

avanzate dalla Lega Lombarda, rendendo palese il 

ridimensionamento dell'autorità imperiale

.

Il contesto storico e le premesse



L'accordo arrivò al termine di una lunga fase di transizione iniziata 

con la sconfitta imperiale a Legnano (1176) e proseguita con la 

Pace di Venezia (1177), che aveva visto Barbarossa 

sottomettersi al Papa e concedere ai comuni una tregua di sei 

anni

. Durante questo periodo di stabilità, mentre l'imperatore era 

impegnato in Germania a ristabilire il controllo sui suoi principi 

ribelli, l'autorità imperiale in Italia aveva già subito un 

significativo arretramento

. Alla scadenza della tregua, la mancanza di una forza militare 

imperiale sufficiente per imporre nuovamente il volere regio 

portò inevitabilmente alla firma del trattato definitivo

.

I pilastri dell'autonomia comunale

Attraverso la Pace di Costanza, le città dell'Italia 

centro-settentrionale ottennero il riconoscimento ufficiale di 

diritti che prima esercitavano solo di fatto:

Riconoscimento delle Autonomie: Ai comuni vennero confermate le 

proprie libertà e le regalie (i diritti pubblici precedentemente 

rivendicati dall'imperatore)

.

Difesa e Giurisdizione: Le città ottennero il diritto di costruire 

fortificazioni e di esercitare la piena giurisdizione sul territorio 

circostante

.

Riconoscimento della Lega: La Lega Lombarda, il motore della 

resistenza anti-imperiale, ricevette un riconoscimento formale 

dall'Impero

.

La limitazione del potere imperiale

Nonostante l'autorità di Federico Barbarossa non venisse 

formalmente abolita, essa risultò drasticamente svuotata di 

potere effettivo e ridotta a funzioni prevalentemente simboliche:

Funzionari locali: L'imperatore accettò che i funzionari imperiali 

fossero scelti tra gli italiani e che questi avessero l'obbligo di 

applicare le leggi locali anziché il diritto imperiale

.



Smantellamento fiscale: L'apparato di tassazione costruito 

dall'Impero negli anni precedenti venne quasi interamente 

smantellato. All'imperatore restavano solo il giuramento di 

fedeltà e alcune prerogative fiscali minori e simboliche, come il 

fodro

.

Il trionfo del mondo comunale

In sintesi, la Pace di Costanza trasformò le città italiane in entità 

dotate di una larghissima autonomia politica, legislativa e 

amministrativa

. Questo trattato segnò il definitivo trionfo del mondo comunale, 

dimostrando per la prima volta che una popolazione riunita e 

organizzata poteva contrapporsi con successo al potere regio e 

imperiale

. L'evento ebbe un'eco immediata in tutto il mondo latino ed 

europeo, inaugurando una fase della storia italiana in cui i 

comuni divennero i veri protagonisti della scena politica

.

lib1462-batt-legn-03 - Autonomia dei comuni. - L'autonomia dei 

comuni italiani rappresenta l'esito politico fondamentale 

della vittoria della Lega Lombarda contro l'Impero, un 

processo che ha trasformato radicalmente l'assetto 

istituzionale dell'Italia centro-settentrionale

L'autonomia dei comuni italiani rappresenta l'esito politico 

fondamentale della vittoria della Lega Lombarda contro 

l'Impero, un processo che ha trasformato radicalmente l'assetto 

istituzionale dell'Italia centro-settentrionale

.

Dalle fonti emerge che questa autonomia non fu solo un concetto 

astratto, ma si tradusse in una serie di diritti e poteri concreti 

sanciti definitivamente dalla Pace di Costanza del 1183

.

Il fondamento giuridico dell'autonomia

Sebbene la Pace di Costanza fosse presentata formalmente come 

una "concessione spontanea" di Federico Barbarossa, essa 



rappresentò la capitolazione dell'imperatore di fronte alle 

richieste delle città

. I pilastri di questa nuova autonomia includevano:

Il riconoscimento delle regalie: I comuni ottennero ufficialmente i 

diritti pubblici (regalie) che erano stati oggetto di scontro per 

decenni

.

Piena giurisdizione: Le città acquisirono il potere di esercitare la 

giustizia e il controllo amministrativo sul proprio territorio e sulle 

aree circostanti

.

Diritto di difesa: Fu riconosciuta alle città la possibilità di costruire 

fortificazioni, un elemento essenziale per garantire la sicurezza 

e l'indipendenza militare rispetto alle incursioni imperiali

.

La trasformazione dell'amministrazione e della legge

L'autonomia dei comuni si manifestò in modo tangibile nel 

cambiamento della gestione quotidiana del potere:

Funzionari locali: Uno dei punti più significativi fu l'obbligo per 

l'Impero di scegliere i propri funzionari tra gli italiani

.

Prevalenza delle leggi locali: Questi funzionari non potevano più 

imporre indiscriminatamente il diritto imperiale, ma avevano il 

dovere di applicare le leggi locali stabilite dai comuni stessi

.

Autonomia legislativa e amministrativa: Di fatto, le città ottennero 

una libertà quasi totale nel legiferare e nel governarsi, 

riducendo il ruolo dell'imperatore a una figura di garante formale

.

Il superamento del sistema fiscale imperiale

Un altro aspetto cruciale dell'autonomia fu lo smantellamento 

dell'apparato fiscale che l'Impero aveva tentato di costruire negli 

anni precedenti

. Con la nuova intesa:

La maggior parte delle tasse imperiali fu abolita

.

All'imperatore restarono solo prerogative simboliche o minori, come 



il fodro (un tributo per il mantenimento dell'esercito imperiale in 

passaggio)

.

Significato storico: il trionfo del mondo comunale

Questa evoluzione segnò il trionfo del mondo comunale, 

trasformando le città in entità politiche dotate di una larghissima 

indipendenza

. Il successo dei comuni italiani fu reso possibile dal fatto che, dopo 

la disfatta di Legnano, l'Impero non disponeva più della forza 

militare necessaria per imporre la propria volontà

.

L'autonomia dei comuni non fu quindi solo un successo locale, ma 

un evento di portata europea: per la prima volta nella storia del 

Medioevo, una popolazione riunita dimostrò di poter resistere e 

prevalere sul potere regio e imperiale, inaugurando una fase di 

straordinaria vitalità politica e civile per la penisola italiana

.

Cos'era il fodro e perché rimase come tributo?

Quale fu il ruolo di Papa Alessandro III nelle trattative?

Come reagirono i principi tedeschi alla sconfitta di Federico?

Questo documento rappresenta un vasto archivio digitale multimediale dedicato 
alla preservazione della memoria storica e delle tradizioni locali di Legnano. 
La struttura è organizzata come un indice cronologico dettagliato che copre 
oltre un decennio di contenuti, includendo programmi culturali, podcast e 
materiale folcloristico raccolto sotto il progetto "Radio-Fornace". Attraverso 
migliaia di file in formato audio, video e documenti PDF, il portale funge da 
biblioteca virtuale per esplorare racconti comunitari e rassegne storiche. 
L'obiettivo principale è quello di offrire una storia web interattiva che colleghi 
il passato e il presente del territorio lombardo tramite una moderna 
consultazione online.


